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PERDONANZA DI ASSISI 
 
Era il 1216 e Francesco d’Assisi, nella Porziuncola, ebbe una 
visione di Gesù e di Maria circondati da angeli che gli chiesero 
che cosa desiderasse per la salvezza degli uomini. E Francesco: 
“Io ti prego, benché misero peccatore, che a tutti quanti, pentiti e 
confessati, verranno a visitare questa chiesa, tu conceda ampio e 
generoso perdono, con una completa remissione di tutte le colpe”. 
“Quello che tu chiedi, o frate Francesco è grande -gli disse il 
Signore- ma di maggior cose sei degno e maggiori ne avrai. Accolgo 
la tua preghiera a patto che tu domandi questa indulgenza al mio 
vicario in Terra”. Francesco chiese al papa ed ebbe il suo sì. Alla 
morte di Francesco, quest’ indulgenza fu estesa, per il 2 
Agosto, a tutta la terra, alle solite condizioni: visita alla 
propria chiesa, recita di Padre nostro e Credo, confessione, 
comunione, una preghiera secondo le intenzioni del papa. 
L’indulgenza è plenaria, cioè di tutte le colpe. Il tutto dal 
Mezzogiorno del 1 Agosto alla Mezzanotte del 2 Agosto. 
 

don BEPPE FRUGIS, guanelliano  
E’ IL NUOVO DIRETTORE  

dell’Opera don Guanella di Alberobello 
 

La notizia è fresca, ma ormai ufficiale. L’Opera 
don Guanella di via Bainsizza, già centro 
educativo per ragazzi, aprirà come centro per 
disabili ed è già stato nominato Direttore di 
questo nuovo centro il guanelliano don 
Beppe Frugis, 39enne, originario di Polignano 
a Mare e attualmente responsabile di un 
settore del nostro centro per disabili di Roma.  
Don Beppe è alla sua 3^ volta in Alberobello:  
la prima come studente di scuola media (1973-
76), la seconda come chierico educatore 
(1985-86) e la terza…adesso, come direttore! 
La sua nomina è del 4 Luglio scorso: il 1° 
degli ex-allievi dell’allora Istituto per 
ragazzi a diventare Direttore del Centro.  
Già noto ad Alberobello, soprattutto presso i 
più giovani, don Beppe saprà dare sviluppo e 
dinamismo alla nuova casa. Lavorerà anche 
nella Parrocchia Sant’Antonio, almeno nel 
settore giovanile e in quello caritativo. Insieme 
con don Beppe viene inviato anche Fratel Enzo 
Gallo, un altro guanelliano giovanissimo, 
originario di Pozzo Guacito: collaborerà anche 
lui nel centro per disabili e in Parrocchia. 
A don Ernesto, che lascerà Alberobello dopo 
tre anni, sapremo a suo tempo dire il nostro 
grazie. Ai due nuovi: benvenuti fra noi! 
 

La pagina del VANGELO 
 

“…lo sentirà almeno per la sua insistenza” 
                                          Vangelo di Luca      

SANTO CURATO D’ARS 
 

Sabato 4 Agosto si ricorda  
San Giovanni Maria Vianney, 

meglio conosciuto  
come il ‘Curato d’Ars’,  

patrono di tutti i parroci.  
Abbiate una preghiera per i 
vostri parroci, quelli attuali, 

quelli passati, quelli della vostra 
gioventù, quelli che in 

qualunque modo sono stati 
importanti nel vostro cammino. 

Santa Lucia 
 

Vogliamo aprire la 
Chiesa di Santa Lucia, 

almeno nei giorni di 
mercato, perciò  

 

OGNI GIOVEDI’ 

alle ore 8.30 
 

ci sarà la S. Messa. 

Ovviamente, andrà 

lentamente a sostituire 

quella del Giovedì mattino 
a Sant’Antonio che in 

futuro sarà abolita.  

Dall’omelia…SPUNTI 
 
 

� “Ardisco parlare io, polvere e cenere” è la preghiera di 

Abramo: osare con Dio, coraggio di presenza e parola. 

� Anche la preghiera di Gesù è audace: dire ‘Padre’ e 

dirgli tutto con quella intimità che si gioca solo fra pari… 

� Insistenza e tenacia della preghiera, come quello che di 

notte bussa scocciando e non smette finché non gli si apra. 
� Bello quel dialogo ‘tutto cose’ tra padre e figlio (pesce, 

serpe, uovo, scorpione) sulla concretezza del pregare. 

    

UNA GIACULATORIA per 7 giorni 
 
 

Tu sei buono, Signore  
e guidi tutto con bontà (Libro della Sapienza) 

 

PENSIERO della settimana 
 

“La fede è la più alta passione 

d’ogni uomo. Ci sono forse  

in ogni generazione molti 

uomini che non arrivano fino 

ad essa, ma nessuno va oltre” 
 

            Soeren Kierkegaard 
 

LA CASA ROSSA  
EX CAMPO DI INTERNAMENTO 

 

Continua la Riflessione-dibattito sul futuro della 

Fondazione Gigante, ex campo di internamento 
durante le fobie razziste di ogni natura e la 
persecuzione ebraica nel secolo scorso. 
Ci si muove senza troppa libertà, ma tra paletti 
diversi per debiti, pendenze, condizionamenti…e 
questo complica ancora più le cose.  
Molti si sarebbero anche assunti la responsabilità 

di una gestione secondo progetto,  per la 
salvaguardia della struttura, ma l’onere è 
eccessivo e le condizioni decisamente sfavorevoli 


